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La richiesta del vero Gesù ai giovani, trasferita
al nostro tempo: non consumate le diverse

sessualità, ma coltivatele!

La versione dettagliata è disponibile all'indirizzo 
https://basisreli.lima-city.de/krum-lin-ital-lang.pdf

1. la fede ebraica originaria (cioè la base della nostra fede cristiana) 
non era una religione, ma un atteggiamento nei confronti della vita, 
soprattutto per quanto riguarda la sessualità:
a) la vera monogamia, cioè un unico partner sessuale per tutta la vita 
(tranne nei casi di vedovanza).
b) il diritto esplicito della donna all'orgasmo, che non esiste altrove, 
almeno non nelle principali religioni.
c) la visione di una vera morale a partire dallo spirito e non dal 
nascondimento del corpo o delle "parti sessuali". Dobbiamo vedere in 
questo senso il racconto del paradiso con la sua esplicita enfasi sulla nudità
come una visione!

2. Ma gli ambienti influenti dell'epoca di Gesù non solo non erano 
interessati a questo genuino atteggiamento ebraico nei confronti della vita,
ma erano addirittura criminali nel modo in cui ricattavano direttamente le 
donne per indurle all'immoralità: ne è un esempio il racconto del peccato 
nel Vangelo di Giovanni. È una storia di punizione dal demimonde, sop-
rattutto per mettere in guardia altre donne. La storia di Susanna nell'appen-
dice del Libro di Daniele nell'Antico Testamento presenta il problema nel 
modo più semplice: il "processo a due testimoni". Le donne vengono 
ricattate per farle prostituire da due presunti testimoni con un abuso delle 
leggi morali dell'epoca: o fai sesso con noi (che significava reclutamento 
per la prostituzione) o ti denunciamo per essere stata sorpresa a fare sesso 
con un uomo che non è il tuo coniuge, allora sarai giustiziata. E le persone 
di religione guardavano dall'altra parte e non volevano sapere esattamente 
cosa stesse accadendo, quindi erano tirapiedi di questi circoli criminali, era 
una condizione di tipo mafioso, per così dire.
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Se interpreto correttamente il dipinto "Gesù e la peccatrice", il pittore
Lukas Cranach il Vecchio (1472-1553) aveva la mia stessa visione della

narrazione del Vangelo di Giovanni, che è quindi una storia criminale. Non
credo che si possa dipingere in modo più chiaro se si pensa che gli aspiranti

lapidatori siano dei criminali, almeno non sembrano dei moralizzatori
soffocanti. E i due "saggi signori anziani" in fondo a destra sono i tipici
teologi e filosofi altezzosi (e probabilmente anche la maggior parte dei

giornalisti) che vedono sempre e solo la superficie e non vogliono sapere
cosa succede davvero. In questo modo, i criminali possono continuare a fare
quello che vogliono. Un quadro affascinante! So già perché me lo sono fatto
dipingere in Vietnam! A proposito: Il gesuita Rupert Lay (in una conferenza)

ritiene che la storia della salvezza del peccatore sia più vera dell'intero
Vangelo di Giovanni - e tenendo conto dei tre libri citati all'inizio della

“versione dettagliata”, penso che sia ancora più vero di (quasi) tutto l'altro
Vangelo in generale.

3. Pertanto, l'originale atteggiamento ebraico nei confronti della vita al
tempo di Gesù era completamente decaduto e degenerato in un tipico 
modello di religione commerciale; l'importante era che "il denaro suonasse 
nella cassa": culto del tempio, sermoni di pentimento, richiesta di sacrifici, 
rassicurazione di una vita (continua) dopo la morte. La gente del tempio 
non era interessata alla vera moralità, l'importante era che traesse profitto 
dall'immoralità e che i soldi fossero giusti.

4. Il vero Gesù non voleva fondare una nuova religione, ma ripristinare 
l'originale atteggiamento ebraico nei confronti della vita. La storia della 
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salvezza della peccatrice dalla lapidazione nel Vangelo di Giovanni è l'indi-
zio del vero Gesù per eccellenza! Infatti, egli aveva denunciato pubblica-
mente il sistema dell'immoralità, ma i "circoli" non lo sopportavano e così 
Gesù fu "tolto di mezzo" con un omicidio giudiziario - i circoli criminali e 
la gente di religione lavoravano insieme alla perfezione, per così dire (sen-
za che la gente di religione volesse sapere esattamente cosa stava succe-
dendo - come una mafia, sì, era una mafia!)

Da Internet: Le stesse storie che si raccontano su Gesù sono state
raccontate su altri figli degli dei molto prima di lui.
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5. Ma molte persone erano consapevoli dell'interesse del vero Gesù, 
perché aveva parlato pubblicamente abbastanza a lungo. E molti continuarono 
a vivere nel suo spirito anche dopo la sua morte. Naturalmente questo non 
piacque affatto a coloro che avevano ucciso Gesù. Questi seguaci di Gesù non 
potevano essere sterminati, erano semplicemente troppi e, soprattutto, non 
sapevano chi appartenesse a questi seguaci di Gesù. La soluzione fu quella di 
sradicare il suo spirito attraverso una nuova biografia di Gesù: il Nuovo 
Testamento. Pertanto, la nostra fede attuale è un insieme di religioni antiche 
con tutte queste bizzarre storie di dei, il buddismo e una spruzzata di Antico 
Testamento degli Ebrei. Secondo il calcolo delle probabilità o il buon senso, è 
impossibile che tutte queste storie di divinità, dalla nascita verginale di un 
figlio di Dio alla sua resurrezione e ascensione, si adattino a una sola persona. 
Non ci sono così tante coincidenze! Il Gesù della Bibbia è quindi una 
costruzione, il Nuovo Testamento è, per così dire, un lavoro su commissione 
della mafia.

6. Il "nuovo arrivato" Paolo è stato il principale matador di questa frode! 
Non si era mai convertito a Gesù, ma aveva solo cambiato tattica. E così aveva
leccato i piedi ai seguaci del vero Gesù e li aveva convinti a ingannarsi su 
Gesù con la giustificazione di rivelazioni che avrebbe ricevuto da Gesù in 
persona. Chi ci crede sarà benedetto. E tutto questo è stato alla base dell'intero
Nuovo Testamento.

7. La ricostruzione del vero Gesù è facilmente possibile a partire da tre 
fatti, che probabilmente sono considerati certi anche da tutti i teologi: 
a) era amico delle prostitute e degli esattori delle tasse, cioè di persone che 
appartenevano ai settori di attività tipici della mafia (gli esattori delle tasse 
dovevano ovviamente pagare una protezione per poter ottenere o mantenere il 
loro lavoro). 
b) parlò pubblicamente, naturalmente non di quelle banalità che gli scrittori 
della Bibbia gli hanno messo in bocca come "Beati i poveri in spirito" (per 
questo non sarebbe mai stato ucciso, comunque)
c) fu crocifisso 
Da questo si può ricostruire molto bene il vero Gesù: Egli aveva sentito, ad 
esempio, dalle prostitute come venivano ricattate nella loro professione, 
quindi ne parlò pubblicamente e denunciò i ricattatori e i "funzionari della 
religione" (cioè gli scribi e i farisei) che erano complici voltandosi dall'altra 
parte, che erano quindi ipocriti e disprezzatori dell'umanità. Secondo la legge 
ebraica, avrebbero dovuto essere tutti accusati e puniti, ma sono stati più 
veloci di Gesù e hanno cambiato le carte in tavola, uccidendo Gesù con 
un'accusa di blasfemia inventata.
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8. Il disprezzo per le donne al tempo di Gesù esiste ancora oggi, solo che si
manifesta in modo diverso: A quel tempo, le donne erano impedite dalla vera
moralità, che in realtà corrisponde alla loro natura, dal ricatto, oggi, soprattut-
to le ragazze sono così abilmente manipolate dall'educazione a una pseudo-
morale della vergogna (anche se questa educazione avviene inconsciamente e 
purtroppo anche benevolmente), così che troppo spesso vogliono il primo 
sesso "con qualche partner" loro stesse. E tutte le religioni abituali (sì, anche 
la nostra!) guardano dall'altra parte qui e si uniscono e promuovono anche 
questa pseudo-moralità, per esempio persuadendo i bambini della "spudoratez-
za" come peccato, sia che l'evitare questo "peccato di spudoratezza" aiuti 
anche nella pratica della vita per evitare il "peccato attuale" o se siano spinti al
"peccato attuale" da questo evitamento,  Non importa. La cosa principale è che
una pedagogia sembra morale, se è davvero efficace alla fine non è più impor-
tante per gli educatori. Alla fine della giornata, la cosa più importante è che 
tutto rimanga così com'è, e che la religione abbia il compito del perdono e 
della consolazione e che il denaro suoni nella scatola – almeno così è stato in 
passato. Oggi, questa raccolta di denaro non è più attuale, almeno nel nostro 
paese, il denaro arriva "da solo". Grazie alla tassa ecclesiastica in Germania.

9. La conseguenza: i giovani pensano che solo il pudore sia morale, e lo 
difendono con veemenza, ma sono abbastanza aperti a rapporti sessuali con 
partner che cambiano, perché tanto prima o poi deve succedere, quindi non 
può essere una cosa negativa! Molte ragazze sono in grande difficoltà anche in
questo caso, perché viene detto loro ovunque che il primo partner sessuale non
è mai quello giusto, quindi non guardano troppo da vicino chi è il primo, 
perché non è comunque "quello giusto". L'importante è trovarne uno per "farla
finita". Perciò praticano l'opposto della vera moralità, ed è per questo che oggi
c'è una promiscuità giovanile perlomeno estesa. 

10. E che dire dell’autodeterminazione sessuale, tanto di moda oggi? 
Una cosa bellissima, ma qui – e probabilmente in tutto il mondo – c'è una 
manipolazione infame, soprattutto nei confronti delle ragazzine. Perché la 
vera autodeterminazione richiede libertà di scelta, affinché ci sia almeno 
un’alternativa. E cosa ci fanno qui gli adulti riguardo alla sessualità? 
L’unica alternativa che offrono è un modello morale completamente ases-
suato tipo “monaci e monache”, che è così poco attraente per i giovani da 
essere inaccettabile per loro stessi. Quindi i giovani agiscono esattamente 
secondo il “modello morale immorale”, cioè rifiutando l’“alta morale” e 
iniziando a fare sesso quando se ne presenta l’occasione! Ci sarebbe sicu-
ramente una via di mezzo, cioè un modello morale attraente con la gioia 
della nudità innocente, ecc. (vedi punto 1 della versione breve sulle grandi 
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La Danse - Charles Samuel (1862 - 1935), Ecole belge 1913, avorio
acquistato nel 2020 da P. Janssens van der Maelen, Bruxelles

Come sarebbe lottare per una tale armonia e abilità prima del
matrimonio? E i "vecchi" che dicono che non si può fare, dicono

solo che non si può fare con loro stessi - anche se possiamo
supporre che non ci abbiano nemmeno provato quando erano

ancora "innocenti", cioè non avevano ancora fatto sesso. Quindi,
cari giovani lettori, non lasciatevi spaventare da questi saputelli!

Naturalmente, dovete prima discuterne con i vostri amici e ascoltare
attentamente ciò che pensano davvero! Superare la vergogna può

quindi essere altamente morale! 
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idee della religione ebraica originaria e prefazione 2 in questo testo). Ma 
questo è così trascurato o addirittura bandito che per i giovani è escluso fin 
dall’inizio. Ecco allora come funziona una famigerata ed efficacissima, 
seppure inconscia, manipolazione!

11. strategia sensata per una vera moralità: superare la pseudo-moralità 
della vergogna attraverso una vera moralità dello spirito: coltivare, non 
consumare la "differenza di genere"! In ogni caso, le ragazze guarderebbero 
molto più da vicino un partner "per questo", chi è l'altro, che tipo di carattere 
ha, se possono contare su di lui e di cos'altro è capace - e in ogni caso in modo
tale che potrebbe anche essere un buon compagno di vita!

12. Vera emancipazione delle ragazze: motivano i ragazzi a partecipare. 
Per i rapporti sessuali, anche la bionda più stupida trova rapidamente un 
partner, quindi le donne non hanno bisogno di un'intelligenza speciale per 
questo, ma per trovare un partner per coltivare la differenza di genere, per 
esempio un massaggio reciproco senza toccare le parti speciali specifiche del 
genere, cioè per avere una gioia paradisiaca della nudità con persone del sesso 
opposto, per questo è necessaria Íntelligenza, conoscenza della natura umana, 
abile ragionamento, assertività, sana fiducia in se stessi, tutte indicazioni di 
vera emancipazione.

13. Ma un massaggio nudo non è in qualche modo uguale a un rapporto 
sessuale? Assolutamente no! Il rapporto sessuale può essere fatto anche per un
senso di bisogno; si usa l'altra persona semplicemente per sfogarsi. Non è un 
caso che nel gergo di strada una ragazza venga spesso definita "oggetto da 
scopare" o "materasso da ginnastica", quindi spesso c'è dietro un certo 
disprezzo. D'altra parte, un massaggio di questo tipo ha a che fare con l'essere 
su un piano di parità, con il rispetto per l'altra persona, con l'atteggiamento di 
non volerla usare e farle del male.

14. Ma ancora: tutto questo non è in qualche modo contrario alle regole 
della buona morale? Ricordate questo: Chi proibisce TUTTO (o in qualche 
modo lo rende cattivo) ottiene solo che alla fine si faccia TUTTO!

15. Perché le ragazze in particolare sono così importanti per un 
rinnovamento della moralità e anche della società nel suo complesso? Mi 
riferisco all'importante filosofo spagnolo Ortega y Gasset: in base a quali 
criteri le ragazze scelgono il loro primo partner per la "penetrazione" (se per il 
matrimonio o per una "relazione extraconiugale") influenza la storia più di 
qualsiasi potenza militare, e quindi ha un immenso potere di cambiare la 
società!

16. il fallimento della religione oggi.  Il perdono e la redenzione sono il suo 
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tema principale, quindi non c'è alcuna attività da parte della religione fino a 
quando "tutto è già successo". Non esiste una prevenzione sensata efficace e 
attraente per rendere i giovani in forma: purtroppo, finora sono mancate le 
prove scientifiche! La vergogna sessuale, cioè il nascondere almeno le "parti 
del corpo specifiche del sesso", è ancora considerata la base dell'alta morale. 
Ma l'efficacia di questa vergogna non è messa in discussione; non conosco 
alcuna ricerca sul "valore nutrizionale morale" della vergogna. Se questo non 
equivale a una perfetta collaborazione del "popolo della religione" con la 
mafia, la religione non vuole sottrarle il suo campo d'azione! In pratica non è 
cambiato nulla rispetto a 2000 anni fa...

17. il compito della religione secondo il vero Gesù: la prevenzione, cioè 
rendere i giovani adatti a una vera morale (sessuale)! 

18. E che dire della benedizione delle coppie omosessuali e dell'accet-
tazione delle persone LGBTQ? Nulla in contrario, ma prima di tutto una 
pedagogia ragionevole per il successo dell'eterosessualità! 

19. La ricerca tedesca altamente scientifica sul Gesù (da circa 250 anni) 
ha stabilito da tempo che il Gesù del Nuovo Testamento non è il vero 
Gesù. Pertanto, i teologi - anche quelli cattolici - distinguono oggi tra il Gesù 
del Kerigma (cioè dell'Annunciazione o anche del Nuovo Testamento) e il 
vero Gesù, cioè il Gesù storico o storico. Ma questo è quanto: Questa ricerca è
stata finora solo negativa, cioè ciò che non è stato. La ricostruzione del vero 
Gesù secondo la storia della peccatrice nel Vangelo di Giovanni è ora mia. 
Non l'ho trovata da nessun'altra parte, anche se è molto ovvia e possibile. In 
ogni caso, è incomparabilmente più realistica e probabile di questo Gesù con 
le storie degli dei. La mia opinione al riguardo: non appena qualcosa ha a che 
fare con la sessualità, i teologi tacciono. Ma è proprio qui che il discorso si fa 
interessante ed eccitante!

***

Caro lettore di questa versione abbreviata! Come ho detto, questo testo è 
solo una versione breve. Sarei felice se foste interessati a maggiori 
informazioni, per le quali ho preparato una versione più dettagliata. E 
naturalmente c'è molto di più, che potrebbe interessare soprattutto i giovani, 
ma anche i genitori e gli altri educatori! Potete trovare la versione più 
dettagliata tramite il link indicato nella pagina del titolo o tramite il sito 
www.michael-preuschoff.de. 

M.P., Dipl. e insegnante di religione della scuola professionale in pensione
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